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Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
con frequenze fondamentali di vibrazione

Tollo (CH)
Comune di

MICROZONAZIONE SISMICA
Attuazione dell'Art.11 della Legge 24 Giugno 2009, n. 77

Attivita' di Prevenzione del Rischio Sismico - Microzonazione Sismica del Territorio Regionale
Progetto Cofinanziato con Fondi Comunitari POR-FESR Abruzzo -  2007-2013 Asse IV - Attivita' IV 3.1

REGIONE  ABRUZZO
SCALA 1:5.000
Base topografica: CTR 1:5.000 fornita dal Servizio Cartografico della Regione Abruzzo - Sistema di Riferimento Geografico WGS 1984 Fuso 33N
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Grafici HVSR
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Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

Legenda
Frequenza fondamentale  (F0) ed ampiezza del picco (A0)
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Depositi sabbioso-limosi, sabbioso-argillosi e argilloso-sabbiosi che si presentano da sciolti a poco addensati. 
Sono derivanti dal disfacimento e/o dall'alterazione dei substrati affioranti nell'area.

Depositi ghiaiosi in matrice sabbioso-limosa talvolta. Si presentano da sciolti a poco addensati.

Argille ed argille marnose policrome spesso associate ad una coltre di alterazione superficiale eluvio-colluviale.
La loro consistenza varia da bassa (in superficie) ad elevata (in profondità). 

Valle sepolta stretta

1

1
1

" " " "

" " " "

" " " "

Ghiaie in matrice sabbiosa-limosa, da mediamente addensate a cementate. 
Presentano spesso una coltre ghiaioso sabbiosa ghiaiosa e/o limosa sciolta nei primi metri.

Sabbie addensate, talvolta cementate ed arenarie deboli stratificate.

Area con presenza di cavità sepolte

ZAFR_A - Zona di attenzione per instabilità di versante attiva

Cavità sepolta!

|

ZAFR_Q - Zona di attenzione per instabilità di versante quiescente

ZAFR_LQ1 - Zona di attenzione per possibili fenomeni di liquefazione

ZAFR_I - Zona di attenzione per instabilità di versante inattiva

" "

" "

E

E Coltre di alterazione superficiale eluvio-colluviale.


